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/ capitali 
lasciano 
il dollaro 
che scende 
a 1600 lire 

ROMA — Lo spostamento del capitali verso lo yen. Il marco 
e 11 franco svizzero è proseguito ieri a spese del dollaro quota
to in Italia poco più di 1600 lire. Il dollaro ha toccato I 2,35 
marchi e 1183 yen In un processo di avvitamento che sembra 
uscire dal controllo delle banche centrali. Il deprezzamento 
del dollaro sullo yen è ora del 24%. Quanto al marco tedesco, 
Ieri il ministro dell'Economia, Stoltenberg, non escludeva la 
possibilità di fermare 11 rialzo mediante la riduzione del tassi 
d'interesse. L'esponente tedesco ritiene Indesiderabile ogni 
ulteriore deprezzamento del dollaro. Anche in Giappone c'è 
un problema di riduzione del tasso d'interesse ma vi sono 
dubbi che possa produrre da solo la stabilizzazione. Uno dei 
fenomeni nuovi, ad esemplo, è l'arrivo di miliardi di dollari 
alla borsa di Tokyo. Acquistando titoli giapponesi, come con
sentito dalle recenti liberalizzazioni, gli investimenti Inten
dono lucrare la rivalutazione dello yen ed al tempo stesso vi 
contribuiscono col loro apporto di capitali. Analoga è la si* 
tuazlone del franco svizzero (822 lire) e In parte per il marco. 

Da Enichem editi 
il colosso europeo 
delle materie plastiche 
Saranno chiusi gli impianti vecchi per lanciare una offensiva 
suimercati internazionali - Reviglio: stiamo uscendo dalla crisi 

ROMA — Enichem, caposettore Eni per la 
chimica, ha ratificato l'intesa raggiunta con 
la Icl-Imperial Chemical Industries per la 
confluenza in una impresa congiunta (Joint 
venture) delle produzioni Cvm (cloruro di vi
nile monomero) e Pvc (cloruro di polivinile). 
La Joint venture. Impresa che sorge da un 
contratto di collaborazione, dà vita ad una 
organizzazione Imprenditoriale paritetica. 
In questo caso disporrà di una capacità pro
duttiva annuale di 1,2 milioni di tonnellate di 
Cvm e di 1 milione di tonnellate di Pvc po
nendosi molto oltre 11 secondo produttore eu
ropeo, la Solvay. 

L'iniziativa dovrà avere l'avallo politico, in 
particolare da parte della Comunità europea, 
titolare di un potere di indagine e Intervento 
antimonopolistico. Le società promotrici 
fanno valere il fatto che l'accordo consentirà 
di eliminare una sovracapacità di 300mila 
tonnellate proveniente da Impianti invec
chiati. Oltre ad eliminare le perdite il proget
to consentirebbe una migliore affermazione 
sui mercati europei e, in parte, anche sul 
mercato internazionale. Vi sarebbero quindi 
vantaggi per I clienti — riduzione di costi — 
e per le imprese produttrici. 

La European Vinyle Corporation, nome 
della Joint venture, avrà sede in Olanda; le 
attività commerciali saranno dirette da Bru
xelles mentre sul maggiori mercati opere
ranno imprese nazionali. La Ève acquisterà 
le materie prime dalla lei e da Enichem con
tribuendo a sostenere le produzioni a monte 
delle società comproprietarle. 

CU impianti per la produzione di composti 
(compound) del Pvc In Italia, Svizzera ed In

ghilterra saranno tenuti In funzione e mo
dernizzati e tutte le attività relative oggi 
comprese in Enichem ed lei faranno capo 
alla Ève. 

In una dichiarazione del presidente dell'E
ni, Franco Revlgllo, si rileva 11 carattere delle 
produzioni In questione — materie prime de
rivate a loro volta dal petrolio, plastiche — e 
quindi prodotti di massa di basso valore uni
tario, 1 quali possono affermarsi soltanto su 
grandi mercati. Anche quello.europeo occi
dentale è un grande mercato, con i suoi 300 
milioni di abitanti, per cui a parere di Revl
gllo c'è da risolvere un problema di migliore 
inserimento in questo mercato. È probabile 
che 1 mutamenti in corso nel mercato petro
lifero introducano modifiche considerevoli 
in tutta l'industria chimica che produce 
merci «di massa». Una riduzione del costo do
vuta sia alla «carica* degli impianti chimici 
che alla razionalizzazione delle tecnologie di 
produzione potrebbe anche Indurre un allar
gamento del mercato. 

Per quanto riguarda Enichem, Revlgllo si 
dice ottimista: «Abbiamo fatto razionalizza* 
zlonl, ristrutturazioni, accordi internaziona
li, acquisizioni nella chimica fine, Joint ven-
tures con importanti produttori internazio
nali». Va rilevato però che l'industria chimi
ca ha realizzato in tutto il mondo una rapida 
ripresa negli ultimi due anni in conseguenza 
di modificazioni abbastanza generali nel 
mercato. L'affermazione nel campi più inno
vativi, dove sono possibili risultati più dura
turi ma occorre una forte capacità di ricerca, 
è invece episodica. Ed è anche 11 terreno su 
cui Enichem incontra le maggiori difficoltà. 
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La Borsa 
galoppa 
Ieri 
un rialzo 
del 2,5% 

MILANO — Il «Toro*, simbolo del rialzo, non vuol lasciare la 
Borsa. L'indice che a metà seduta denunciava ieri un rialto di oltre 
il 3 per cento si è ridotto nel finale'al 2,5, che resta un exploit se si 
considera che il mercato è in rialzo da più di 15 mesi. C'è un fiume 
di denaro che affluisce costantemente e non tanto dai fondi, che in 
questi giorni sembrano più che altro in prudente attesa, ma so-
prattutto dai gestori di portafoglio, le gestioni personalizzate ef
fettuate da finanziarie specializzate, e dai «borsinù non solo delle 
banche milanesi ma da quelle di tutta Italia. -••- •--••• 

L'investimento in Borsa è diventato di nuovo un fenomeno di 
massa. Neanche la rissa fra i due maggiori partiti di governo frena 
gli acquisti. Si manifesta per altro quel fenomeno distorcente rap
presentato da una certa scarsità di flottante che fa fare ad alcuni 
titoli dei veri e propri soprassalti. 

La domanda e apparsa ancora molto attiva sulle Fiat, che bene
ficiano dell'ottimismo derivante dal crollo del petrolio e dal suc
cesso rappresentato dalla scalata alla Westland in cordata con 
l'americana Sikorsky. E attiva su diversi assicurativi, su Montesi-
don, Mediobanca, Iniziativa Meta (Montedison), Olivetti, Pirello-
na, tutti valori che hanno conseguito nuovi massimi assoluti. 

Bankitalia e autonomi 
in piena rissa: ne fa 
le spese il contratto? 
Accuse e marcia indietro della Uil - Infortunio del sen. Fi-
nocchiaro - Cgil e Cisl chiedono un confronto concreto 

ROMA — La manovra del-
l'ammlnlstrazlone - della 
Banca d'Italia contro la Cgll 
e la Cisl, che ha tentato di 
degradare a Interlocutori di 
secondo rango, è già diven
tata un boomerang che pur* 
troppo colpisce anche l'isti
tuzione che dovrebbe essere 
al servizio del Paese. I nuovi 
Interlocutori privilegiati, 
Fabl, Ulb e Snalbi, hanno 
diffuso la già annunciata 
«lettera aperta» ed 11 cui con
tenuto ricattatorio già scon
tato era stato però sottovalu
tato. Vi si parla di «esercizio 
inadeguato e quindi non im
parziale della vigilanza sulle 
aziende di credito (della) mi
sura e modi in cui vengono 
determinate te retribuzioni 
del Direttorio, (della) compo
sizione anomala di un addo
mesticato Consiglio superio
re, (della) durata illimitata 
del mandato (del Governato
re), (dello) intervento'scor
retto nelle nomine bancarie, 
(delle) promozioni é trasferi
menti del personale, (delle) 
nomine all'Ufficio italiano 
cambi e (di) una ammini
strazione del cospicuo patri
monio Immobiliare della 
Banca caratterizzato da co
sti elevatissimi, sprechi, fa» 
voritismi». , 

Abbiamo citato tutto fra 
virgolette perché la Banca 

ritiene che di quelle accuse si 
debba occupare l'Ufficio le
gale. In realtà si tratta di un 
insieme di questioni, a volte 
anche discusse pubblica
mente, comunque presenti a 
quei gruppi parlamentari 
che intendono correggere e 
potenziare la pubblicità del
ia Banca centrale ma che po
co hanno a che fare con la 
vertenza. Ciononostante la 
segreteria della Uil, la cui or
ganizzazione firma queste 
«scoperte», dichiara che «ci 
vengono attribuiti strumen
talmente obiettivi politici del 
tutto estranei sia alla posi
zione della Uil che alla natu
ra della vertenza sindacale 
in atto». 

Ad aggiungere confusione 
è intervenuta una interroga
zione firmata dal senatore 
socialista Beniamino Finoc-
chlaro e da altri suoi colleglli 
In cui si afferma che 1 sinda
cati «oltre a respingere l'ado
zione di sistemi atti a pre
miare il merito e la profes
sionalità giudicano Insoddi
sfacenti proposte oggi certa
mente tra le migliori propo
nibili e chiedono, in una osti
nata rincorsa tra categorie, 
miglioramenti economici al 
di l à del limiti governativi 
agli incrementi salariali». 
Desiderando difendere trop
po la Banca Finocchiaro e C. 

finiscono col metterla nella 
sua vera luce: è infatti la pro
posta di Bankitalia per un 
contratto separato della «di
rigenza» 11 massimo stimolo 
alla rincorsa retributiva (ol
tre che la natura e modalità 
del «premi» proposti). 

La Flsac-Cgll e la Flba-
Cisl esprimono ora la preoc
cupazione che «a seguito di 
iniziative di altre organizza
zioni sindacali delle quali 
non condividiamo né il me
todo né 11 merito non vor
remmo che la controparte si 
trincerasse su una posizione 
strumentale di rifiuto del ne
goziato. Sarebbe un atteg
giamento gravissimo. Rite
niamo indispensabile che 
cada nel prosieguo degli in
contri la pregiudiziale del 
contratto separato che impe
disce la conclusione della 
vertenza». 

Del problemi di funziona
lità e riforma della Banca 
centrale sindacati e partiti 
saranno indotti anche dagli 
sviluppi di questa vertenza 
ad occuparsene in tutte le se
di opportune. Ma proprio 
una rapida soluzione della 
vertenza contrattuale, sul 
suo terreno naturale econo
mico e normativo, viene ri
conosciuta da tutti come la 
Bremessa ad un serio dibat

to sulle questioni politiche 
e Istituzionali introdotte per 
esasperazione strumentale. 

Per rOlivetti nell'85 
un fatturato da record 
3.500 miliardi per la capogruppo, 6.000 per l'insieme delle atti
vità • Il lancio del prestito obbligazionario in franchi svizzeri 

Dal nostro inviato 
IVREA — Il fatturato consolidato del grup
po Olivetti nel 1985 ha raggiunto 16.130 mi
liardi, con un balzo del 34% circa sull'anno 
precedente. La sòia società capogruppo ha 
realizzato un fatturato consolidato di 3.487 
miliardi, con un Incremento sull*84 del 
36,6%. Gli utili netti del gruppo, che saranno 
rilevati con precisione solo per l'assemblea di 
bilancio, tra qualche mese, si avviano a supe
rare i 500 miliardi. Due terzi del fatturato il 
gruppo 11 realizza all'estero, dobe è passato 
dal £883 miliardi dell'84 al 4.067 dell'anno 
scorso. 

Naturale, dunque — ha detto all'assem
blea degli azionisti il presidente Carlo De Be
nedetti —, che la Olivetti cerchi nuovi finan
ziamenti sul mercati intemazionali. Di qui il 
lancio di un prestito obbligazionario In fran
chi svizzeri, che sarà emesso dalla Olivetti 
International di Lussemburgo (o da una sua 
controllata, si vedrà) e che potrà essere sotto
scritto anche dagli Investitori italiani senza 
l'obbligo del deposito Infruttifero del 100%. 
E la prima operazione del genere autorizzata 
in Italia; la richiesta di autorizzazione è ve
nuta dalla stessa Olivetti, preoccupata di 
•mettere i risparmiatori italiani nelle stesse 

condizioni di quelli residenti all'estero*. 
L'assemblea degli azionisti ha quindi deli

berato l'aumento del capitale sociale fino a 
un massimo di 40 miliardi attraverso l'emis
sione fino a 40 milioni di azioni risparmio 
non convertibili riservate ai proprietari di 
opzioni contrattuali (warrants) che saranno 
attribuite ai sottoscrittori del prestito appro
vato ieri. Concretamente il lancio del prestito 
avverrà nella seconda metà di marzo, appe
na ottenute tutte le autorizzazioni di legge. 

Per parte sua la Cir di De Benedetti sotto
scriverà la propria quota di obbligazioni In 
valuta, mentre per il momento la At&t sem
bra orientata a non farlo. La stessa Cir — ha 
confermato De Benedetti — ha già rilevato 
un terzo delle azioni in possesso alla Cit Al
catel; nel prossimi anni, secondo un accordo 
tra le parti, rileverà anche 11 resto. 

Le prospettive per il 1986, ha concluso 11 
presidente della Olivetti, sono buone: la so
cietà è al secondo posto nel mondo nel campo 
del personal computer, e ottiene ottimi suc
cessi nel settore dello scrivere. I dipendenti 
della capogruppo sono cresciuti nell'85 di 407 
unità, raggiungendo quota 18.157. 

Dario Venegoni 

E firn venie 
ai privati 
la Ateo per 
18 miliardi 
ROMA — LTEfim ha confer
mato ufficialmente che il 
consiglio di amministrazio
ne dell'ente presieduto da 
Stefano Sandrl, ha delibera
to la cessione della «Alco in
dustrie alimentari SpA» alla 
società «Comlsal» per 17 mi
liardi 751 milioni di lire, il 
cui pagamento avverrà in 
contanti. H valore di carico 
della Alco. Iscritto nel bilan
cio della Sopal — precisa un 
comunicato—era di 12,1 mi
liardi mentre la perizia rela
tiva all'azienda era di 123 
miliardi di lire. La cessione 
diventerà operativa dopo la 
prescritta autorizzazione del 
ministero delle Partecipazio
ni statali, lì consiglio di am
ministrazione dell'Entri ha 
anche esaminato lo stato 
della procedura di cessione 
della Recoaro confermando 
l'orientamento di attendere 
la decisione del «Tar», Tribu
nale amministrativo, circa 
l'ammissibilità dell'offerta 
di acquisto formulata dalla 
Croda 

Per Zucchi 
42 miliardi 
di aumento 
di capitale 
MILANO — Con ringresso 
di Pietro Marzotto nel consi-

8Ilo di amministrazione del-
i Zucchi e il lancio di due 

Interventi sul capitale che 
porteranno alla stessa socie
tà denaro fresco per circa 42 
miliardi si è praticamente 
conclusa l'operazione che ha 
portato alla spartizione tra 
Zucchi e Marzotto della Bas
setti. La famiglia Zucchi. che 
conserverà 1151% del capita
le dell'azienda, cederà inol
tre a Marzotto U 24% delle 
azioni. 

L'assemblea degli azioni
sti ha approvato l'altra sera 
l'emissione di un prestito oo-
bllgaztonario convertibile di 
14 miliardi e l'aumento di 
capitale da 14 a 21 miliardi 
nominali. 142 miliardi che si 
raccoglieranno serviranno 
In parte — 20 miliardi — per 
finanziare l'acquisto del set
tore Bassetti di biancheria 
per la casa, e In parte per 
nuovi investimenti. La pro
duzione continuerà con en
trambi t marchi, Zucchi a 
Bassetti. 

Lunedì 24 
sciopero 
dei tram 
per 24 ore 
ROMA — Le federazioni del 
trasporti Cgll, Cisl e UH han
no deciso di effettuare lunedi 
24 febbraio lo sciopero nazio
nale di 24 ore degli autofer
rotranvieri, già proclamato 
per oggi e sospeso solo per 
non creare ulteriori disagi al 
cittadini duramente colpiti 
dall'ondata di maltempo che 
ha interessato nei giorni 
scorsi gran parte del paese. 
Altre due azioni di sciopero, 
di quattro ore, saranno effet
tuate giovedì 6 e martedì 11 
marzo. 

Sergio Mezzanotte, segre
tario generale aggiunto della 
Filt-Cgil, ha messo in evi
denza «il senso di responsabi
lità dimostrata dai lavorato
ri del settore, pure Impegnati 
In una durissima vertenza 
per 11 rinnovo del contratto 
nazionale. Lo stesto senso di 
responsabilità era stato d'al
tronde ampiamente dimo
strato con il blocco di ogni 
forma di agitazione durante 
le feste di fine anno e per tut
to U mese di gennaioa. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indicd Mediobanca del marcata ationario ha fatto registrare ieri quota 

2 1 6 . 6 4 con una variazione positiva de l l ' I ,69 per cento. L'indice filobaie 

Comit ( 1 9 7 2 » 100) ha registrato quota 5 1 7 , 2 8 con una variazione positiva 

dell '1,29 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 

da Mediobanca, è «tato pari a 12 .676 per cento ( 12 ,747 per cento). 

Azioni 
Titolo Crùui. 
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«rateatile 

Itarcabra Ro 
S o 
S o O d War 
S e Ri P O 
S « . 

ELEI IROIECNSt l ra l 
Setm 
S e m Rito P 
Tacnornaan 

rHMAJBUMSE 
Aca. Maroa 
Agre lSt8S 
A « c a l . SOÓ 
Batto» 
Bon Swie 
Ben S * » A 
Breda 
Broscia 
Puean 

1.598 
1.S20 
5.015 

19.600 
B.390 
4 .200 

4 3 . 0 0 0 
3 . 0 0 1 . 
9 0 0 0 
4 . 7 5 0 
3 6 7 1 
4 . 6 0 1 
4 .595 

13.400 
3 4 5 0 
8 .830 
8 .780 

2 5 . 2 9 0 
6 .285 
6 .220 

17 0 0 0 
2 .324 

1.002 
7 3 0 
7 3 0 

2 .501 
14 9 0 0 
14.650 

1 3 2 5 
5 .400 
S .350 
7 .200 

2 6 S 0 O 
1 9 6 S 0 

1 9 2 1 0 
2 . 9 1 0 
2 9 8 9 
2 .930 

" 8 -070 

4 . 1 9 0 
4 . 1 0 0 
1.880 

5 .490 
3 5 6 1 
3 9 0 3 

5 2 0 
4 1 . 0 0 0 
2 5 3 S O 

8 3 1 0 
1 2 8 8 
2 . 8 7 0 

Var. % 

3.46 
1.01 

0 . 0 0 
0 . 0 0 
2.94 

- 0 . 7 2 
0 2 8 
B.10 

4 .24 

1.32 
3 .00 

0 .61 
- 0 . 0 4 

2.12 
1.31 

1.37 

0 .98 

- 1 . 1 8 

1.12 
0 .07 

- 0 . 0 3 
1.54 
1.41 
1.08 
2 .70 
6 6 2 
4 .03 

- 0 . 6 9 
- 0 . 3 5 

0 .24 
- 2 . 1 B 

2 .56 
0 .74 

1.88 
0 . 0 0 
0 2 8 

- 0 . 6 4 
0 .31 
0 .25 

- 1 . 2 7 

- 2 . 5 9 
0 . 4 0 

18.68 
11.43 

3.07 
- 1 . 0 5 
. 0 0 0 
. 4 . 00 

0 .88 
2 .88 
1.87 

0 . 7 0 
0 .57 
3 .67 
1.20 
8.S7 
1.40 
3 . 5 2 

o.oo 
1.48 
1.33 

- 1 . 2 8 
1.29 
1.82 
2 .44 
0 . 1 9 
3 .48 

- 0 . 8 8 
- 2 . 0 6 
- 1 . 0 5 

3 .02 
4 4 3 
0 .7S 
1.38 
1.68 
1.69 
1.57 
2 .03 
2 .64 
0 0 0 

- 0 . 2 1 

0 4 0 
O.OO 
0 0 0 
0 .64 
0 7 4 
1.03 

- 1 8 5 
0 0 2 

' 2 . 8 8 
1.84 
3.92 

- 0 6 6 

1.11 
- O B 5 

0 2 7 
I.OO 

- 1 2 3 

„ - 0 . 3 8 
- 0 6 1 

1.35 

- 1 . 4 4 
- 2 . 7 0 

0 0 8 
O.OO 

" 2 .24 
2 2 2 

- 1 . S O 

?-*5 
Vii 

Titolo 

C* R Po Ne 

Cir Ri 

Ce 

Codda SpA 

Euroaes! 

Euroa Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobilia 

Euromob Ano 

Euromob 0»o 

Euromob Ri 

f id i i 

Fmrex 

Fiseambi 

Fiscambi Ri 

Gemina 

Gemina R Po 

Gim 

Gim Ri 

Ili Pr 

IM 

l'i! Ri Po 

1 Meta 11 8 5 

Mi R Mg 8 5 

Ini Meta Ri 

Ini/ Ri Ne 

1. Meta 

Itàlmobiiii 

Mutel 

Partee SoA 

PreA E C 

P(eth CR 

Rema 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabaudia Fi 

Scruapparel 

Serti 

Sila 

Sme 
So Pa F 

So Pa F Ri 

Stet 

Stet Ri Po 
Tarma Aequi 

CIWJS. 

4 .598 

7.830 

7.680 

3 9 9 0 

2 .150 

1.480 

1.845 

6 7 6 5 

119.75 

5 0 

4.085 

14.100 

1.399 

7.400 

5.100 

2.039 

1.930 

7.300 

4 .301 

18.515 

13.105 

9 .890 

56 .500 

54 0 0 0 

54 .500 

36 .300 

57 .500 

104.850 

4 .480 

5.545 

6 8 8 5 

4 .620 

12.250 

12.390 

10.150 

2 .345 

908 

4 .190 

4 .890 
1.360 

2 .620 

1.599 

3 .920 
4 .080 

3 .820 

Tripcovich 6 .565 

IMMOBIL IARI EORJZK 
Aedes 12.495 
Attiv Immob 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cooefar 

Inv falsili Ca 

Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

6 .190 
10.300 

15 .050 
6 .899 

3 .035 
2 .960 
8 .700 

V a r . * 

1.05 

0.77 

- 0 . 0 7 

- 0 2 5 

0.09 

- 1 . 6 6 

- 0 . 2 7 

1.58 

- 2 0 . 1 7 

0 0 0 

- 0 . 7 3 

- 2 . 0 8 

2.12 

- 2 . 6 3 

- 1 . 7 3 

0.64 

2.93 

- 0 . 1 4 

2.40 

1.74 

2.38 

0 .30 

8.65 

3.85 

3.61 

1.40 

5 3 1 

- 0 . 1 4 

0 .00 

- 0 0 9 

1.55 

0.43 

- 0 . 1 6 

0 .00 

1.50 

1.74 

- 1 . 4 1 

0 . 0 0 

0.37 

- 1 . 4 5 
0 .38 

- 3 . 0 9 
- 0 . 7 6 

0 .12 

1.87 

0 .69 

3 .69 

0.32 
2 .49 

0 .40 

- 0 . 5 9 

- 0 . 6 5 
0 . 99 

0 .23 
Risanamento 12 .450 2 .00 

M C e A M C H B A U T O M O t a U t r t K H t 
Aturia 4 . 0 0 0 0 . 0 0 
Danieli C 

Fiar Spa 
Fiat 

Fìat Or War 

Fiat Pr ^ 
Fiat Pr War 
Fochi Soa 

Franco Tota 
GJardrt -

Magnati Rp 
Maone» Mar 
Necchi 
Neeehi Ri P 

Okvetti Or 
Olivetti Pr 
Saipern 

SasO 
Sasd Pr 

Saso Ri Ne 
WesttfKjhous 

8 .880 
14.069 

7 .480 
6 . 0 0 0 
8 .378 

- 5 .000 

4 . 4 6 0 
2 5 . 7 0 0 

2 3 . 2 0 0 

3 . 9 7 0 
4 . 1 5 0 
4 . 4 5 0 
4 4 2 0 

10.960 
2 4 . 8 0 0 

4 .795 
9 .400 

8 .700 
6 . 1 5 0 

3 0 . 8 5 0 

Wetthington . 2 . 2 2 0 

•MfJERARat • C T A L L U I t G i e H t 
Cent Me i It 5 .430 

Calmine 
Fatek 

Fak* 1GE SS 
Falck Ri Po 
Ossa-Viola 

Magona 
Tratterà 

T E S S O ! 
Cantoni 
Cascami 
E betona 
Fisac 
Ijnrl 5 0 0 
Lmrf Rp 
Rotondi 
Marrano 
Mar/otto Rp 
Cecese 
Zucchi 

orvEJtsz 
De Ferrari 
Da Fwran Ftp 

Con Acqtor 
JoOv_Hot«t 
Jaav Hotel Rp 
Pacchetti 
PaccnrL A i a 
Paccnet. Aao 

729 .5 

12 .650 

10.650 
11.500 

2 .141 

10.010 

3 .650 

7 .650 

7 .800 
2 .350 
8 .150 
2 . 8 5 0 
2 . 4 0 0 

14.600 
4 . 9 9 0 
4 . 9 5 0 

315 
- 4 . 644 

2 . 1 5 0 
1.900 

1 2 8 5 5 
3 .780 
9 0 0 0 
8 9 5 0 
1 7 9 S 
9 1 . 4 

2 4 

6 .88 
- 0 . 0 1 

4 .47 

- 1 . 1 5 
2 .84 

1.01 
0 . 2 0 

- 0 . 0 2 

2 .65 
4 .47 

1.22 
1.14 
0 .45 

- 0 . 0 8 
239 .73 

- 0 . 5 2 
5 .50 

1.75 
2 . 5 0 
0 .65 

O S I 

1.50 

1.32 
- 1 . 5 6 

0 . 0 0 

0 . 0 0 
0 0 5 

0 . 1 0 

- 0 . 8 2 

- 3 . 1 6 

1.96 
4 .44 

- 0 . 6 1 
- 0 . 1 8 
- 1 . 0 3 

0 0 0 
0 8 1 
1.23 

- 1 . 5 6 
0 .91 

2 .38 
2 .76 
2 0 2 

- 0 7 9 
- 0 . 5 5 
- 1 . 9 7 
- 0 2 8 
- 5 4 3 
- i o ! 

Titoli di Stato 
Titolo Chiua. " 

BTN-10T87 12% 

BTP-1APB6 14% 

BTP-1FB8B 12% 

BTP1GE87 12.5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-1LG88 12.5% 

8TP-1MG88 12.25% ' 

BTP-1M288 12% 

BTP-10T8B 13.5% 

CASSA OP-CP 9 7 1 0 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCT-83 /93TR2 .S% 

CCT-86 EM 16% 

CCT-AGB6 IND 

CCTAG86 EM AG83 INO 

CCT-AGB8 EM AG83 INO 

CCT-AG91 INO 

CT.APS7 IND 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP91 INO 

CCT-AP95 IND 

CCT-DCB6 IND 

CCT-OC87 IND 

CCTDC90 INO 

CCT-0C91 IND 

CCTEFIM AG88 INO 

CCT-ENI AG8B IND 

CCTFB87 IND 

CCTFB88 IND 

CCTFB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCTFB95 IND 

CCT-GE87 INO 

CCTGE88 IND 

CCTGE91 IND 

CCT-GE92 INO 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 INO 

CCT-GNB8 IND 

CCT-GN91 INO 
CCT-LG86 IND 
CCT-LG86 EM LG83 IND 
CCTLGSa EM LG83 IND 

CCT-LG90 INO 
CCT-LG91 INO 

CCT-MGB6 IND 
CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 IND 
CCT-MG91 INO 
CCT-M286 IND 
CCT-MZB7 IND 

CCT-MZ88 IND 
CCT-MZ91 IND 

CCT-MZ95 INO 
CCT-NV86 INO 

CCT-NVB7 IND 
CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV91 INO 

CCT-0T86 IND 
CCTOTBS EM OT83 IND 

CCTOT88 EM OT83 INO 

CCT-OT91 IND 
CCT-ST86 IND 

CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCTSTB8 EM ST83 INO 
CCTST91 INO 
EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 
ED SCOL-77,'92 10% 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 
RENOITA.35 5 % 

Preno 

97 .9 

99.9 

97 .55 

99 .05 

100.35 

98.35 

97.5 

97 .7 

99 .9 

94 

112.5 

114 

111.9 

112 

108.3 

8 9 

99.6 

100.4 

100.05 

101,95 

100.55 

101 

100,2 

101.65 

95.4 

100,8 

100.9 

103.6 

100.05 

100,3 

102 

101.3 

101.4 

103.25 
97 .35 

98.8 

100.9 

100.5 

103.45 

99,8 

107.8 

100.4 

101.1 

100.25 

101.75 

1.00.25 
100.1 

102 
98 .2 

100.65 

100.45" 
101.1 

100.1 

101.65 

99 .9 
101.5 
100.2 
101.6 

95.4 
100.7 

101 
103.15 
100.7 

10O.75_ 
100.1 
102 

100.6 

100.65 

100.05 

101.85 

100.55 
101 

9 4 . 2 5 . 
92 .5 
91 .6 

95 .5 
9 9 _ 

6 1 

Var. % 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 5 

0 .35 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 1 5 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 3 5 

- 0 . 0 9 

0 .22 

- 0 . 6 9 

0 11 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

- 0 3 4 

0 .25 

- 0 . 1 9 

0 .31 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

0 . 3 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 .00 

- 0 . 1 0 

- 0 2 0 

0 .35 

0 .05 

- 0 0 5 
0 . 0 0 

- 0 . 1 0 
0 . 1 0 

0 0 5 
- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 .05 
0 0 0 
0 . 1 0 

- 0 2 0 

- 0 . 1 0 
0 . 0 0 

0 .15 

0 .25 
- 0 . 1 9 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 
0 0 5 
0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 - 1 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 
4 . 1 2 

0 . 0 0 

O.OO 
0 . 0 0 

. 1.06 
___1.17 

10 .91 

Oro e monete 
. • . . . . , . . 

O r o f ino (per o»l 

Argento (per kg ) 

Sterlina v . c 

S t a r t n . c (ante * 7 3 ) 

Ster i . n . c (post * 7 3 l 

Krugerrand 

6 0 peso» messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

• - Danaro 

I 7 . S O Ó 

3 1 0 . 0 0 0 

1 3 8 0 0 0 

1 3 9 . O 0 O 

1 3 8 . 0 0 0 

5 6 0 . 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 0 

7SO.0OO 

1 1 5 . 0 0 0 

1 io. eoo 
12S.OOO 

Marengo «vuiero 130.000 

I cambi 
MEDIA UFFK3ALE DB CAMBI UC 

DotaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

F«yino olandese 

Franco bdoa 

Sfarina «alesa 

Startna irlandese 

Corona danese 

Dracma oreca 

Eoi 

Dafaro canadese 

Yen Giapponese 

Franco svmro 

Scaeno austriaco 

Corona nataum 

Corona svedese 

Ma-co f«vende» 

Etcudo poftogheiiei 

1603 5 

680.845 

221.995 

603.055 

33.258 

2268.4 

2059 

184.49 

11.094 

1474.75 

1145.25 

8.747 

822.1 

96.995 

218.675 

215.65 

303.985 

10.506 

1607 

680.74 

222.01 

602.93 

33.256 

2277.75 

2059 875 

184.75 

11.099 

1472.5 

1149.175 

8.642 

817.28 

96.775 

218.64 

215.45 

303.65 
10.47 

10J28 10.90» 

Convertibili Fondi d'investimento 
Trtalo - -

Aonc Fan 8 1 / 8 8 Cv 1 4 % 
Bevi Da M e d 8 4 Cv 1 4 % 

B o r o » 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
Cabot Ma Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 
Car Burgo a i / S S Cv 1 3 % 
Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

Cjoa 8 1 / 9 1 CvavJ 
Cv Cv 1 3 % 
Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E I O 8 5 (Mafca Cv 
Elvb-Saoem Cv I O 5 % 

Enclarka 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EarornoM 8 4 Cv 1 2 % 

r«sac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
General, 8 8 Cv 1 2 % 

Geerovv, 9 1 Cv 1 3 . 5 % 
I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 
h u V S I C . 1 3 . 5 % 

•rrv-Cv 8 5 / 9 1 >nd 
Ir. Srei 7 3 ' 8 8 Cv 7 % 

ttatQM 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
Maon Mar 9 1 Cv 13 5 % 
Magona 7 4 / 8 8 n o i 7 % 
M e n o Fetore 8 8 Cv 7 % 

M a a v o F r t s Cv 1 3 % 
M a d n b Sett i 8 2 Ss 1 4 % 

M e o * * S o 8 8 Cv 7 % 

M e O c O S p * 8 8 Cv 7 % 
M a o o b 8 9 Cv 1 4 % 
M v a Lenta 8 2 Cv 1 4 % 

M 4 M I 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montat i Seem/Mefa 1 0 % 
Mentedrson 8 4 I C v 1 4 % 
M m t e r M o n 8 4 2Cv 1 3 % 

Ovvero 9 1 / 9 ! Cv 1 3 % 
Oswoeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

• v e * 9 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sana t i / 8 6 Cv 1 3 % 
S**4> 8 5 / 9 9 Cv 1 2 % 
S Paolo « 3 Aten Cv 1 4 % 

S M i i / n s i a i M 

T r a c e * * * 8 9 Cv 1 4 % 
U r v c ^ 8 l / » 7 Cv 1 4 % 

"" lari 

1 3 9 
2 2 7 . 9 
1 3 7 
2 1 4 

7 0 5 
1 0 8 . 5 

17S 

1 9 2 
3 6 5 
4 6 0 S 
1 3 9 5 

1 3 7 . 5 
1 4 8 

2 2 0 . 2 5 
1 3 6 
6 1 5 

6 6 0 . 5 
SCO 

1 1 9 . 8 

1 6 9 . 5 
1 8 0 . 5 
3 1 0 

7 3 1 

8 8 
ICO.S 

4 0 7 . 5 

2 0 6 
1 3 6 5 
3 7 6 

1 8 0 5 

4 4 6 
3 4 0 

1 3 9 . 9 

3 0 1 . 9 
3 0 1 

2 4 2 

2 8 9 

3 2 1 
2 3 0 
2 1 3 5 

2 4 0 . S 
1 4 4 
1 5 5 8 

1 5 3 

F r a c 

1 3 7 . 2 S 

2 2 8 
1 2 8 

2 1 3 

. 70O 
1 0 8 
I S O 

1 9 5 

3 5 8 
4 5 0 

1 3 9 . 8 

1 3 8 . 

1 4 8 
2 2 0 . 4 

1 3 4 . 5 
6 1 8 . 5 

6 5 5 
4 8 9 
1 2 3 

1 6 9 
1 8 0 

-JÌOOÌ. 
7 1 0 

8 8 
9 9 . 5 

3 9 6 . 5 
2 0 7 

13S.S 

3 9 5 
17BO 

4 4 5 . 5 . 
3 2 9 
1 3 9 . 5 , 

_ 2 9 8 
2 9 4 

2 3 7 . 5 

3 0 0 
3,2 1. 
2 2 8 
2 1 4 . 7 1 

2 3 8 
1 4 3 

1 5 9 . 

_ ' M _ 
Ureeem M / t 9 Cv 1»% 130.» i i a 

GESTRASfOI 

nOCAPTTAL IAI 

mamtnotoi 
FONOERSEL IBI 

ARCA 8 8 (81 

ARCA M I IO» 

PRtMECAPlTAL (Al 

PRIMERCND (81 

PRIMECASH «DI 

F. nonsscHMi <*> 

GErvERCOMTTfBl 

•NTER8. AZIONARIO (Al 

INTER8- CeMUGAZ. IO» 

•NTERB. RENOTTA KM 

leOADFONCO KM 

EURO-AlvtXKJMEDA (81 

EURO-ANTARES KM 

EURO-VEGAKM 

FORINO (Al 

VERDE KM 

AZ2URROIB1 

A I A KM EX 

Lr8RA(Bl 

MULTOASIBI 
K)rvDlCMIKM 

FONDATT1VO18» 

SFOR7ESCOIOI 

VISCONTEO (91 
FONOTNVEST 1 KM 

FONCHNVEST 2 (91 

AUREO 18» 

NAGRACAPITAL (Al 

NAGAARENO KM EX 

feJCOHOSèTTEKM 

CAPITALGEST (81 

RISPARMIO ITALIA BAANOATO (8) 

RISPARMIO ITALIA RE0OTTO KM 

REND-HTKM 

M N M C X I 4 T R A U I 8 » 

MWreorcvwoon 
• N »ej iT#OleDO KM 

C A m A L T I T - l l 

•ari 

14 .228 

19.408 

13.402 

2 0 0 7 4 

18.288 

11 .114 

3 0 4 5 9 

15 6 7 6 

11 .288 

2 0 . 9 6 4 

14.058 

15.493 

11.775 

11.552 

12.878 

1 3 3 2 9 

11.759 

10 965 

14.574 

11.343 

13.867 

1 0 8 2 8 

1 1 8 0 1 

13.998 

10 5 5 2 

12.827 

10.947 

1 3 6 7 1 

10 .754 

12.133 

N O . 

11.842 

1 0 5 6 0 

1 1 9 7 0 

. , i - " 8 0 ! -
13.874 

11.288 

10 9 6 9 

11 .450 

MI.272, , 

1 0 8 7 7 

1 0 2 1 2 

f t e c 

14 .203 

19.292 

13 .378 

19 .948 

1 6 2 1 6 

1 1 . 1 1 1 

2 O 3 0 4 

15 .804 

11 .283 

2 0 8 9 1 

14 0 1 2 

15 .428 

11 .785 

11 .417 

12 .057 

1 3 2 7 2 

11 .734 

1 0 3 5 9 

14 .544 

1 1 3 3 2 

13 .804 

10 8 3 * 

13 .782 

13 .929 

IO 5 4 8 

12 .778 

_ 1 0 . 9 3 f 

1 3 8 0 0 
1 0 7 4 5 

12 .085 

1 2 2 4 8 

11 .908 

1 0 5 5 8 

11 .939 

I I . 7 4 S 

1 3 5 9 7 

11 .277 

10 .565 

11 .398 

. WA299 

1 0 9 4 2 

I O 191 

t ao» 
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